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1. AZIONI PROMOSSE E GESTITE DA AIFO ALL’ESTERO 
 

1.1 COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO ED EMERGENZA 
 
 
Cooperazione allo sviluppo: progetti in corso nel 2010 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Progetto Liberia RBC 

 

LE INIZIATIVE AIFO ALL’ESTERO 

 

Le azioni di Cooperazione allo Sviluppo e di Emergenza dell’Associazione, in Africa, Asia e America 

del Sud, sono state realizzate, nel corso del 2010, sulla base di quanto definito dalle “Linee Guida 

per la promozione e la gestione delle iniziative AIFO all’estero”, presenti anche sul sito web 

dell’Associazione (www.aifo.it).  

 

L’AIFO gestisce le iniziative in termini di “Programma Paese” e sulla base di “Piani di Azione”, 

concordati con i partner in loco, in genere di durata triennale. Nei Paesi con il maggior numero di 

azioni è presente il “Coordinatore AIFO Paese”. Si tratta di una figura tecnica che, oltre a garantire 

il corretto sviluppo delle iniziative, facilita i processi di monitoraggio e valutazione, il 

consolidamento delle partnership locali, l’identificazione delle azioni prioritarie da sviluppare, 

l’equilibrio in termini di tipologia di azione e di beneficiari. 

 

Le Tipologie di azione  

Le tipologie di azione dell’AIFO, nell’ambito della Cooperazione allo Sviluppo, sono le seguenti: 

 lebbra e sanità di base; 

 riabilitazione delle persone con disabilità fisica e mentale; 

 infanzia.  
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Lebbra e sanità di base 

La lotta alla lebbra ed alle sue cause continua ad essere una priorità per AIFO. Le azioni di 

controllo della malattia sono integrate nei servizi di sanità di base dei Paesi endemici e sono 

coordinate nell’ambito della Federazione Internazionale per la lotta alla lebbra (ILEP). Ancora 

oggi, in molti casi, le persone ammalate, in genere appartenenti alle classi più povere e disagiate, 

perdono il lavoro e subiscono discriminazioni. Pertanto, i progetti AIFO, oltre a promuovere azioni 

che favoriscono la diagnosi precoce e il trattamento adeguato dei casi, sostengono attività di 

prevenzione, di riabilitazione fisica e sociale dei casi in trattamento e non, di lotta contro lo stigma 

e il preconcetto nei confronti della malattia. In dettaglio AIFO sostiene: 

 

- programmi governativi di controllo della lebbra a livello nazionale, statale, regionale, 

municipale/distrettuale; 

- l’integrazione del trattamento della lebbra nei servizi di salute di base; 

- i centri di riferimento per il trattamento della lebbra e delle sue complicazioni (gestiti dal 

governo, da enti religiosi, da OnG locali), così come le azioni che favoriscono il trattamento 

delle persone con disabilità causate dalla lebbra nei centri di riabilitazione in generale; 

- azioni di riabilitazione fisica e sociale;  

- l’assistenza adeguata delle persone presenti negli ex lebbrosari; 

- la crescita delle Associazioni degli ex malati di lebbra; 

- azioni di sensibilizzazione, di informazione, di educazione sanitaria riguardanti la malattia. 

 

Inoltre, AIFO promuove iniziative di Sanità di Base integrate/congiunte a quelle di controllo della 

lebbra. All’interno di tali iniziative si sviluppano in particolare azioni che favoriscono l’accesso della 

popolazione ai Centri Sanitari (aree remote), le attività sanitarie che sostengono le fasce di 

popolazione più vulnerabili (donne e bambini) e il controllo delle malattie cosiddette 

“dimenticate”.  

 

La riabilitazione delle persone con disabilità 

AIFO ha una lunga esperienza nel campo della riabilitazione e negli ultimi anni sono aumentate le 

iniziative che intendono promuovere una società “inclusiva” per le persone con disabilità fisica e 

mentale, utilizzando l’approccio della “Riabilitazione su base Comunitaria - RBC”. La RBC si basa 

sui principi di partecipazione, dignità e inclusione, coinvolge tutti i gruppi di persone con disabilità 

e promuove attività in 5 ambiti: salute, educazione, lavoro, sociale e emancipazione. Tutte le 

iniziative di RBC prevedono un’attiva partecipazione delle persone con disabilità e 

valorizzano/rinforzano i servizi esistenti.  
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Infanzia 

I progetti a favore dell’infanzia sono essenzialmente diretti verso bambini colpiti dalla lebbra e/o 

figli di persone colpite dalla malattia e bambini con disabilità. Per questo motivo, la maggior parte 

di progetti infanzia sostenuti da AIFO sono presenti nelle aree dove l’Associazione già sostiene 

iniziative di lotta alla lebbra e di RBC. I progetti Infanzia sostengono lo sviluppo delle seguenti 

attività: 

- sanitarie (accesso ai servizi sanitari di base, medicina scolastica); 

- educative (accesso all’educazione scolastica); 

- ludiche (giochi, sport); 

- integrazione alimentare (sicurezza alimentare). 

 

Partner 

Lo sviluppo e la gestione delle iniziative di AIFO attraverso la collaborazione con partner locali 

rimane una delle strategie prioritarie. I partner di AIFO continuano ad essere: Enti e Congregazioni 

Religiose, Governi, OnG/Movimenti Popolari (nazionali e locali).  

 

Numero di progetti all’estero (2010) 

 

PROGETTI AIFO ALL’ESTERO 2010 – PER CONTINENTE 

AFRICA  24 Progetti  

ASIA  50 Progetti  

CENTRO E SUD AMERICA 10 Progetti  

N. TOTALE PROGETTI AIFO 2010 84 
 
 

PROGETTI AIFO ALL’ESTERO 2010 – PER TIPOLOGIA DI AZIONE  

Lebbra/Sanità di Base 50 

Riabilitazione 21 

Infanzia 9 

Emergenza 1 

Team (Uffici di Coordinamento) per attività di supporto ai partner 3 
N. TOTALE PROGETTI AIFO 2010 

In 22 Paesi: 10 Paesi in Africa / 2 Paesi in Centro e Sud America / 10 Paesi in Asia 84 
 
 

GESTIONE DEI PROGETTI AIFO ALL’ESTERO 2010  

Progetti gestiti direttamente da AIFO in collaborazione con partner locali 72 

Progetti gestiti in collaborazione con associazioni ILEP 12 
N. TOTALE PROGETTI AIFO 2010 84 
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Provincia di Nampula, Mozambico 

 
PROGETTI COFINANZIATI (2010) 

 
 
Progetti cofinanziati dalla D.G.C.S./MAAEE e dalla CEI in andamento nel 2010 

Progetto 
(luogo e tipologia) 

Ente finanziatore Durata 
anni 

Inizio del 
progetto 

CINA – PROVINCIA DELLO YUNNAN 
Sociosanitario 
Progetto Terminato il 19/02/2010 

DGCS/MAAEE 
AID 7870/AIFO/CHN 

 
3 

 
2006 

VIETNAM 
Riabilitazione 
Progetto in corso  
Avviato il 20.01.2008 

 
DGCS/MAAEE 

AID 7720/AIFO/VTN 

3 2008 

BRASILE, TOCANTINS 
Sociosanitario 
Progetto in corso  
Avviato il 01/10/2008 

DGCS/MAAEE 
AID 8735/AIFO/BRA 

3 2008 

INDIA – BIDAR (KARNATAKA STATE)  
Riabilitazione 
Progetto in corso  
Avviato il 01.10.2007 

Conferenza Episcopale 
Italiana (CEI) 

3 2007 

KENYA – KADEM 
Riabilitazione 
Progetto in corso  
Avviato il 21.11.2009 

Conferenza Episcopale 
Italiana (CEI) 

3 2009 

 
Partecipazione tecnica di AIFO nell’ambito di progetti Governativi di Cooperazione bilaterale 
 

Progetto 
(luogo e tipologia) 

Ente finanziatore Durata 
anni 

Inizio del 
progetto 

Paese: TUNISIA.   
Tipologia: Riabilitazione.  
Titolo: “Sostegno per l’inclusione sociale delle persone 
con disabilità”, 
Progetto in corso. 
Avviato il 12/06/2008 

Progetto di Cooperazione 
Bilaterale Italo-tunisina.  
 
AIFO: accordo di servizio 
con il Ministero degli 
Affari Sociali Tunisino 
(assistenza tecnica e 
capacity building) 

 
 

3 

 
 

2008 
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Progetti cofinanziati MAAEE, gestiti da altre Associazioni in consorzio con AIFO 

Progetto  
(luogo e tipologia) 

Ente finanziatore Associazione 
capofila 

Promozione di buone pratiche nel quadro della 
riforma carceraria in Mozambico (AID 7853) 
 
Progetto terminato nel settembre 2010. 

 
DGCS/MAAEE 

 
MLAL 

 
 

Progetti cofinanziati dall’Unione Europea (EuropeAid) in andamento nel 2010 

Progetto  
(luogo e tipologia) 

Ente finanziatore Durata 
anni 

Inizio del 
progetto 

VIETNAM. Tipologia: riabilitazione. 
“From Exclusion to Equality: promoting the 
social inclusion of People with Disabilities 
(PWDs) in Vietnam through Community Based 
Rehabilitation” 

 
EuropeAid 

EIDHR/2010/248518 

 
3 

 
2010 

LIBERIA. Tipologia: riabilitazione. 
“From Exclusion to Equality: promoting 
Community Based Rehabilitation in Liberia”. 
Avviato il  

 
EuropeAid 

DCI-NSAPVD/2009/200-295 

 
3 

 
2010 

MONGOLIA. Tipologia: riabilitazione. 
“Community Based Rehabilitation Program for 
People with Disabilities in Mongolia” 
Avviato il 01.01.2008  

 
EuropeAid 

ONG-PVD/2007/134995 

 
3 

 
2008 

 

 
Progetti approvati nel 2010 da Regioni ed Enti Locali 

Progetto 
 

Tipologia Ente finanziatore 
 

Durata 
 

Nepal RBC – Nepal  Riabilitazione  
Regione Veneto / ULSS 16 PD  

(III Anno) 

3 anni (III e 

ultimo 

anno) 

Handa Yunnan - Cina Riabilitazione  
Provincia Autonoma di TRENTO (Iniz. 

Diretta) 

2 anni 

Liberia RBC - Liberia Riabilitazione Comune di NEMBRO (BG) 1 anno 

Korogocho - Kenya  Riabilitazione Regione LIGURIA 1 anno 

Nayee Asha – India  Infanzia Comune di AGRATE BRIANZA (MB) 1 anno 

Gudivada Salute di Base 
- India  

 Sanità di base /lebbra Comune di CHIOGGIA 1 anno 

Santarém RBC – Brasile  Riabilitazione Comune di RIMINI 1 anno 

Liberia RBC – Liberia  Riabilitazione 
Regione LIGURIA  

(III Anno) 

3 anni (III e 

ultimo 

anno) 

Goiàs Velho – Brasile  Infanzia Provincia Autonoma TRENTO  1 anno 

Liberia RBC - Liberia  Riabilitazione Comune di ANDRIA (BT) 1 anno 

TOTALE PROGETTI APPROVATI NEL 2010 10 
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PROGETTI DI EMERGENZA NEL 2010 

 
Nel corso del 2010 è terminato il seguente progetto di aiuto umanitario (emergenza - catastrofe 

naturale): 

- Vietnam (Programma AID 9140): Iniziativa di emergenza in favore delle popolazioni vittime 

dell'uragano Kammuri, in collaborazione con il governo locale della Provincia di Phu Tho. 

Finanziato dal Ministero degli Affari Esteri Italiano attraverso l’Ambasciata in loco. 

 

Nel 2002 AIFO ha sottoscritto il primo Framework Partnership Agreement (FPA) con la Direzione 

Generale per gli Aiuti Umanitari della Commissione Europea (DG-ECHO). Attualmente è vigente 

l’accordo formato con validità dal 1 gennaio 2008 al 31 dicembre 2012. 

 
 

1.2 PERSONALE AIFO PRESENTE NEI PROGETTI 
 

Nel corso del 2010, nei progetti AIFO, era presente il seguente personale: 

 

* Personale presso gli Uffici di Coordinamento AIFO Paese (4 Uffici): 

 

 Goiânia (Stato del Goiàs), Brasile 

Ufficio di Coordinamento AIFO in Brasile.  

Coordinatrice: Deolinda Bitencourt de Santana 

 

 Bangalore (Stato del Karnataka), India 

Ufficio di Coordinamento AIFO in India/Bangladesh.  

Coordinatore: Jose Manikkathan Varghese 

 

 

 

 

Handa, Cina 

 Kinshasa, R. Dem. del Congo (fino a settembre 2010) 

Ufficio di Coordinamento AIFO nella R. Dem. del Congo.  

Coordinatore: Freddy Sanduku  

 

 Ulaanbaatar, Mongolia.  

Ufficio di Coordinamento AIFO in Mongolia 

Coordinatrice: Tulgamaa Damdinsuren 
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* AIFO - Responsabili di progetto in loco (gestione di singoli progetti) 

 

 Paese: Cina. Progetto: Yunnan Sociosanitario (Cofinanziato MAAEE - AID 7870/AIFO/CHN).  

Capo Progetto: Umberto Boario (fino al termine del progetto: 19/02/2010). 

 

 Paese: Vietnam. Progetto: Riabilitazione (Cofinanziato MAAEE - AID 7720/AIFO/VTN).  

Capo Progetto: Lorenzo Pierdomenico. 

 

 Paese: Brasile. Progetto: Tocantins Sociosanitario. (Cofinanziato MAAEE - AID 

8735/AIFO/BRA) 

Capo Progetto: Giuseppe Baracca. 

 

 Paese: Guinea Bissau. Progetto: Guinea Bissau Lebbra/Sanità di Base (Progetto finanziato 

esclusivamente con fondi privati AIFO).  

Responsabile locale del progetto AIFO: Victor Francisco Gomes. 

 

 Paese: Mozambico. Progetto: Lebbra/Sanità di base nella Provincia di Nampula (Progetto AIFO, 

cofinanziato da membri dell’ILEP). 

Responsabile locale del progetto AIFO: Gemma Salvetti 

 

 Paese: Kenia. Progetto: “Salute ed Istruzione per la popolazione di Kadem e Macalder, Provincia 

di Nyanza, Kenya”. Progetto cofinanziato dalla Conferenza Episcopale Italiana (CEI- 622/2009). 

Responsabile locale del progetto AIFO: Tiziana Gidoni. 

 

 Paese: Liberia. Progetto: From Exclusion to Equality. Promoting Community Based 

Rehabilitation in Liberia. Progetto cofinanziato dalla Commissione Europea (UE- 

DCI/NSAPVD/2009/4). Responsabile locale del progetto: Renato Libanora. 

 

 Paese: Unione delle Comore. “Iniziativa in favore dell’infanzia nell’Isola di Anjouan”. 

Responsabile locale del progetto: Saverio Grillone.   

 

Del personale presentato in precedenza, nel 2010 tre avevano contratto registrato presso il 

DGCS/MAAEE:  

- Umberto Boario, Capo Progetto Cina Yunnan (AID 7870/AIFO/CHN) 

- Lorenzo Pierdomenico, Capo Progetto Vietnam (AID 7720/AIFO/VTN) 

- Giuseppe Baracca, Capo Progetto Tocantins (AID 8735/AIFO/BRA) 
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1.3 MISSIONI DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE PROGETTUALE 

 
Durante il 2010 sono state effettuate 14 missioni per studi di fattibilità, verifica, monitoraggio e 

valutazione progettuale. 

 
 
Missioni di monitoraggio e valutazione 2010 gestite dal Servizio Progetti Estero di AIFO.  
 

MESE 
 

PAESE/PROGETTO NOTE 

FEBBRAIO 
 

Mozambico 
 
Valutazione del Progetto Cabo Delgado 
 

MARZO  
R. Dem. del Congo 

 
Studio di fattibilità progettuale 
 

 
India 

 
Valutazione progetto Nayee Asha Infanzia 
 

 
Nepal 

 
Verifica del progetto RBC 
 

APRILE  
Tunisia  

 
Partecipazione Convegno nell’ambito  del progetto Tunisia –
Riabilitazione 
 

 
Nepal 

 
Verifica e formazione nell’ambito del progetto RBC 
 

MAGGIO  
Egitto 

 
Monitoraggio progetto Egitto RBC 
 

GIUGNO  
Mozambico 

 
Verifica e monitoraggio dei progetti AIFO nel Paese 
 

 
Cina  

 
Studio di fattibilità (progetto di salute mentale – Pechino) 
 

 
Cina 

 
Valutazione progetto Handa in Yunnan  
 

LUGLIO  
Brasile  

 
Monitoraggio del progetto Tocantins MAAEE 
 

OTTOBRE  
Mongolia  

 
Monitoraggio progetto RBC – UE 
 

NOVEMBRE   
Vietnam 

 
Monitoraggio progetto RBC – MAAEE 
 

 
Liberia 

 
Verifica progetto RBC – UE 
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1.4 COLLABORAZIONI  

 
Nel 2010 AIFO ha collaborato con varie OnG europee: 

 FAIRMED – Svizzera 

 Damien Foundation Belgium - Belgio 

 Fondation Luxembourgeoise Raoul Follereau - Lussemburgo 

 Fondation Raoul Follereau -  Francia 

 Deutsche Lepra- und Tuberkulosehilfe -  Germania 

 Fontilles Lucha contra la Lepra - Spagna 

 Associação Portuguesa de Solidariedade Maõs Unidas P. Damião – Portogallo  

 Disabled People International – Italia 

 Solidarietà e Servizio - Viterbo 

 EducAid – Rimini 

 Secours aux Lépreux - Leprosy Relief - Canada 

 

È in atto, dal 2001, una collaborazione con l’Associazione SISM (Segretariato Italiano Studenti di 

Medicina), Gruppo di Bologna. 

 

 

Allegati: 

In allegato gli stati di avanzamento ed un rapporto finale dei progetti promossi da AIFO e 

cofinanziati dalla DGCS/MAAEE e Emergenza/MAAEE: 

 Progetto Yunnan AIFO/MAAEE - AID 7870/AIFO/CHN. Rapporto finale del capo progetto. 

Progetto terminato il 19/02/2010 (Allegat0 1) 

 Progetto Vietnam  AIFO/MAAEE - AID 7720/AIFO/VTN. Rapporto descrittivo della 

seconda annualità (Stato di avanzamento. Allegato 2) 

 Progetto Tocantins AIFO/MAAEE - AID 8735/AIFO/BRA. Rapporto descrittivo della 

seconda annualità (Stato di avanzamento. Allegato 3). 

 Progetto Vietnam AIFO/MAAEE – AID 9140 (Emergenza). Rapporto descrittivo finale 

(Allegato 4). 

 Progetto Tunisia. Rapporto trimestrale –Marzo 2010 (Allegato 5). 
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2. LE INIZIATIVE IN ITALIA 

 

2.1 ASPETTI ISTITUZIONALI 

 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEI SOCI DELEGATI 

Le Assemblee Nazionali dei Soci delegati del 2010 si sono tenute il 29 e 30 maggio a Roma e il 27 e 
28 novembre a Roma.  
 
RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (CDA) 

Nel 2010 il CdA si è riunito 7 volte, di seguito le date e il luogo: 

13 – 14 febbraio a Roma 

6 marzo a Roma 

24 - 25 aprile a Bologna 

28  maggio a Roma 

26 - 27 giugno a Roma 

11 - 12 settembre a Roma 

30 – 31 Ottobre a Bologna 

26 Novembre a Roma 

 

SOCI E GRUPPI AIFO 

Al 31/12/2010 sono 1.020 i Soci e 65 i Gruppi AIFO ufficialmente riconosciuti degli 11 
Coordinamenti regionali. 
 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Colizzi Francesco, Presidente 

Gravina Luigi, Vicepresidente 

Bertino Anna Maria 

Di Gennaro Michela 

Marchetti Giulio 

Pupulin Enrico 

Zovini Sergio 

 
In data 11 settembre, in seguito alle dimissioni della Consigliera Di Gennaro Michela, è subentrata 

la prima dei non eletti Del Re Simona. 

 

ATTIVITÀ POLITICO-ISTITUZIONALE E TERRITORIALE 
 
L’AIFO opera per creare una trasformazione sociale all’insegna dell’amore e della giustizia. E’, 

dunque, un’Associazione popolare ed il modello organizzativo cui è improntata riflette questa sua 

peculiarità. Questa base popolare si impegna per una cultura della condivisione, che sappia 
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coscientizzare sui pericoli dell’accumulo e dell’intolleranza culturale e favorire la formazione di 

donne e uomini che, ispirandosi a criteri di giustizia, vivano il loro ruolo di “cittadini del mondo”. 

I Soci possono essere sia persone fisiche, sia giuridiche e aggregazioni che condividono principi e 

finalità dell’Associazione. Singolarmente, o riuniti in gruppo, operano sul proprio territorio 

nell’ambito dell’educazione allo sviluppo e nel sostegno agli interventi all’estero. 

Queste persone, in completa gratuità, danno quindi vita ad una rete territoriale costituita da 

Gruppi ufficiali, Gruppi non ufficiali e simpatizzanti.  

Nelle regioni i Gruppi si aggregano in 11 Coordinamenti regionali con lo scopo di rendere la 

loro azione più efficace e di stabilire rapporti di collaborazione con enti ed istituzioni locali. 

Alla fine del 2009 esistevano 65 Gruppi ufficialmente riconosciuti e un totale di 1020 Soci. 

Mentre il numero dei Soci ha avuto un lieve aumento, il numero dei Gruppi è aumentato. 

La “gratuità” è, e resta, comunque un “valore aggiunto” a quella forma di solidarietà “dovuta” che 

trova il suo fondamento per ogni cittadino nell’art. 2 della Costituzione ove si “…richiede 

l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale…”. 

Altro carattere che il “volontariato” non può e non deve smarrire è il ruolo “politico” che è chiamato 

a svolgere, ruolo politico che consiste nella capacità di farsi carico dei problemi della comunità, e 

non esaurire la sua funzione solo con interventi “immediati”, rapportandosi, quindi, alle Istituzioni 

con l’obiettivo di stimolarle al fine di rispondere ai bisogni delle comunità sia a livello locale, che a 

livello nazionale e internazionale. Questo perché la solidarietà non basta, se non produce giustizia e 

diritti.  

 

 

 

2.2 ASPETTO EDUCATIVO 

 
INCONTRI E PERCORSI NELLE SCUOLE 
 
La nostra Associazione promuove in Italia, mediante una capillare presenza territoriale di soci e 

volontari, attività di educazione allo sviluppo e di educazione interculturale su tutto il territorio 

italiano. L’associazione persegue i seguenti obiettivi: 

1. Contribuire alla formazione di una cultura di pace, giustizia, solidarietà e di rispetto per 

l’ambiente, volta alla valorizzazione dell’uomo, al riconoscimento dei suoi diritti 

fondamentali e al superamento delle cause strutturali della miseria e di ogni forma di 

emarginazione. 

2. Curare iniziative di educazione interculturale e, in questo quadro, programmi di formazione 

professionale e di aggiornamento, rivolti a studenti e personale docente della scuola. 

Con Decreto del 10 luglio2009 l’Aifo è stata inserita, ai sensi della Direttiva Ministeriale n. 90 del 

1/12/2003, nell’elenco dei soggetti accreditati e qualificati per la formazione del personale della 

scuola dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 
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Per l’anno scolastico 2009/10 sono 10 i gruppi AIFO che  hanno realizzato percorsi in scuole di 

ogni ordine e grado nelle seguenti regioni: Abruzzo, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, 

Sardegna,Toscana, Veneto. 

 
Per un totale di 801 incontri realizzati nelle scuole. Gli studenti coinvolti in totale sono stati 2.614. Nella 

tabella sottostante riportiamo le scuole coinvolte suddivise per grado: 

 
scuola materna, infanzia n. 3 
Scuola primaria n. 7 
Scuola secondaria di I grado n. 6 
Scuola secondaria di II grado n. 9 
Università n. 0 
TOTALE n. 25 
 
 
GEMELLAGGI 
 
Nel corso dell’anno scolastico 2009/2010 AIFO ha promosso i seguenti gemellaggi tra scuole italiane e scuole 

sostenute nei paesi  del Sud del mondo: 

 

Scuola elementare di Dolceacqua (IM) Scuole di Nayee Asha - India 
Istituto Comprensivo “Don Aldo Mei” San 
Leonardo in Treponzio – Lucca 
Scuole coinvolte: 

 Scuola dell’infanzia di Badia di Cantignano 
(Lucca) 

 Scuola dell’infanzia di Guamo (Lucca) 

 Scuola primaria di Guamo (Lucca) 

 Scuola dell’infanzia di S. Leonardo in 
Treponzio (Lucca) 

 Scuola primaria di Guamo (Lucca) 
 

Scuola di Gardnersville - Liberia 

Scuola primaria di Lunata – Capannoni 
(Lucca) 

Scuole del progetto Assam (India) 

Scuola primaria di Borgo Padova 
(Castelfranco Veneto) 

Scuola della missione di Kadem (Kenia) 

 
 
 
CORSI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALI PER INSEGNANTI 
 

Nel 2010 sono 4 i corsi di aggiornamento professionale per insegnanti che si sono svolti coordinati 

da AIFO: 

1) Il corso si è svolto a Casagiove (CE) per docenti della scuola primaria, secondaria di primo e 

secondo grado con il titolo: “Per una cittadinanza mondiale: l’educazione letteraria, 

scientifica e giuridica in chiave interculturale” il18, 19, 25 e 27 marzo 2010. Partecipanti: 16 

insegnanti. 

                                                           
1
 Dato parziale al 31/12/2010 
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2) Il laboratorio per docenti dal titolo: “La decrescita: viaggio alla ricerca del vivere a misura 

d’uomo”si è svolto a Senigallia dal 3 al 5 settembre 2010 nell’ambito del 4° seminario 

nazionale di educazione interculturale. Presenti: 10 partecipanti. 

3) Il corso si è svolto a Castello d’Argile (BO) il 10 dicembre 2010 nell’ambito della Giornata 

Onu dei diritti delle persone con disabilità con il titolo: “Garantire il diritto all’educazione 

per tutti” con la partecipazione delle dirigenti scolastiche dell’istituto comprensivo “E. 

Cavicchi” di Piave di Cento e Castello d’Argile e dell’Istituto Comprensivo di S. Pietro in 

Casale.  Presenti: 43 persone. 

4) Il corso si è svolto a Bologna il 18 dicembre 2010 nell’ambito della Giornata Onu dei diritti 

delle persone con disabilità con il titolo: “Cooperazione allo sviluppo e promozione dei 

diritti delle persone con disabilità” e con il Patrocinio della Provincia di Bologna. Presenti: 

48 persone. 

 

PUBBLICAZIONI 

Nel 2010 è stata pubblicata una guida per l’animazione territoriale rivolta a soci e sostenitori Aifo 

dal titolo: Amare, agire. La guida è una proposta per intraprendere un percorso di riflessione, 

condivisione e azione di gruppo ed è diretta in modo particolare agli educatori, agli animatori, 

formatori, insegnanti.  

E’ stato aggiornato il filmato “Sotto lo stesso cielo”. Il video, della durata di 25 minuti, è indicato 

per un uso didattico per adolescenti e giovani.  

 

MOSTRE 

Nell’ambito delle attività rivolte alle scuole e per la sensibilizzazione del territorio si sono allestite 

alcune delle mostre Aifo. Ricordiamo in particolare: 

Allestimento della GHER (tenda nomade) Mongola: nel 2010 la Gher mongola e la mostra 

fotografica sul progetto Aifo in Mongolia sono state allestite in varie città italiane: a Pavia il 22- 23 

maggio, il 4 settembre a Santa Margherita Ligure, il 25 settembre a Rovereto e dal 27 settembre al 3 

ottobre a Trento, nel Palazzo dell Regione Trentino Alto Adige. 

“Restituire l’infanzia”: la mostra è stata allestita a marzo presso alcune scuole del  Cremasco 

(Circolo di Bagnolo Cremasco - CR) e a dicembre a Roma  presso la Biblioteca del Comune di Roma 

"Il Pineto" e in varie scuole del Comune di Vedano al Lambro (MI). 

La mostra Abuntè – l’Incontro è stata allestita a Vedano al Lambro (MI) dal 20 al 28 marzo e  a 

Castello d'Argile (BO) dal 23 al 30 ottobre. 
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La mostra “Alla ricerca della dignità. Liberarsi dal pregiudizio” è stata allestita ad Agropoli 

(SA) dal 12 dicembre al 30 gennaio 2011.  

Il Gruppo AIFO di Vedano al Lambro (MI) ha organizzato dal 28 al 30 gennaio 2010 a Monza e dal  

20 al  23 novembre ad Agrate Brianza la mostra fotografica dal titolo "Nayee Asha - Nuova 

Speranza, un progetto contro tutte le lebbre"  

 
 
 

2.3 AMBITO FORMATIVO 
 
 

 CAMPO ESTIVO PER GIOVANI 

AIFO e  l’Associazione contro le mafie Libera, hanno organizzato un Campo estivo di lavoro e 

formazione per giovani dal titolo: Esperienze di legalità, solidarietà e impegno civile.  Il 

campo si è tenuto a Castelvolturno (CE), dal 23 al 30 luglio, nella tenuta Zarza, bene confiscato alla 

mafia e vi hanno partecipato una trentina di giovani.  

 

 VIAGGI STUDIO  
 

E’ stato organizzato un viaggio- studio in 

Mongolia dal 14 al 26 agosto 2010 a cui 

hanno partecipato 6 persone, tutti Soci o 

sostenitori AIFO. Il gruppo ha visitato il 

progetto di promozione dell’inclusione 

sociale delle persone con disabilità che 

AIFO sviluppa in collaborazione con il 

Ministero della Sanità della Mongolia, 

finanziato dall’Unione Europea  e da privati. 

 

 

 PROPOSTA FORMATIVA PER RESPONSABILI AIFO  

La proposta formativa elaborata nel 2010 era rivolta ai soci AIFO con responsabilità associative.  

Gli obiettivi del piano formativo sono stati i seguenti: 

 rafforzare l’identità associativa; 

 comprendere ed esperire al meglio il ruolo di responsabile associativo (dal 

Coordinatore regionale al Referente di gruppo); 

 acquisire abilità nell’ambito delle attività educative, in particolar modo nel rapporto con 

le scuole; 

 acquisire abilità nell’ambito della raccolta fondi. 

Il percorso formativo si è replicato in due sedi diverse: 
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Sede Date Partecipanti 
Milano 20 – 21 Marzo 2010 n. 13 persone provenienti dai 

coordinamenti regionali di: 
Liguria, Piemonte, Lombardia, 
Triveneto, Toscana. 

Roma 8 -9 Maggio 2010 n. 15 persone provenienti dai 
coordinamenti regionali di: 
Lazio, Sardegna, Campania e 
Puglia 

 
 

 PROGETTO “I CONSUM-AUTORI” 

Il progetto “I CONSUM-AUTORI: Orientamento al consumo critico, solidarietà e giustizia 

nell’ambito del volontariato”, é iniziato nel 2010 grazie alla collaborazione tra le ong AIFO, ADP, 

IBO e l’Ass. Equosolidale di Ferrara e con un finanziamento della Regione Emilia Romagna. Lo 

scopo del progetto era quello di informare, sensibilizzare e orientare la popolazione dei Comuni di 

Ferrara e Bologna, con maggior riguardo ai giovani, alle proposte di impegno al volontariato e al 

consumo critico, in Italia, in Europa e nei PVS (Paesi in Via di Sviluppo) e sensibilizzare l’opinione 

pubblica sulle pratiche del commercio equo e solidale. 

Aifo in particolare ha organizzato, in collaborazione con l’ong Amici dei Popoli (ADP), alcuni 

incontri informativi e di orientamento nelle seguenti date: 10 aprile; 28 giugno, 22 e 24 settembre 

2010. Agli incontri hanno partecipato giovani studenti e neo laureati.  

 
 
 

2.4 ALLEANZE STRATEGICHE 
 
 

a) Attività nelle università e convenzioni firmate 

b) Rinnovata la quota Associativa di Banca Etica. 

c) Dal 2009 AIFO è Socia dell’Associazione LIBERA. 

d) Collaborazioni con Sism e FsF. 

e) Focsiv (attività e progetti comuni): nel 2010 si è partecipato all’aggregazione sul servizio civile 

nazionale e all’aggregazione Immigrazione e Sviluppo. Nell’ambito dell’aggregazione servizio civile 

nazionale si è elaborato il progetto di servizio civile nazionale dal titolo: “In Italia per un impegno 

internazionale – Bologna”. Inoltre si è partecipato al corso per progettisti svolto a Bologna il 25 

maggio 2010 e agli incontri con i responsabili del servizio civile il 5 maggio e il 13 dicembre 2010.  

f) Provincia di Bologna: AIFO partecipa a due tavoli di lavoro indetti dalla Provincia di Bologna: 

il tavolo provinciale per la Pace e  alla giornata dei diritti delle persone con disabilità.  

Nell’ambito del Tavolo provinciale per la Pace ci siamo inseriti nelle iniziative intitolate “Segnali di 

pace” organizzando l’11 novembre presso il teatro comunale di Pieve si è svolto un seminario dal 

titolo: Politiche sanitarie per il co-sviluppo a cui hanno portato la loro testimonianza esperti di 

servizi sanitari del territorio di Bologna ma anche esperienze internazionali (Kenia) o di confronto 

e scambio con associazioni di immigrati. Hanno partecipato 25 persone. 
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Nell’ambito delle iniziative pubbliche in occasione della Giornata ONU dei Diritti delle persone 

disabili è stata organizzata a Bologna il 3 dicembre una cena di solidarietà e il 5  dicembre una 

Giornata di riflessione "Sulla strada dell'inclusione: Quali prospettive per la disabilità? Buone 

pratiche dall'Italia e dal Mondo"  E' stato un momento  di condivisione di esperienze e vissuti. 

Attraverso il racconto delle nostre buone pratiche si sono toccati argomenti come inclusione, 

autonomia, empowerment e dignità. Hanno partecipato 45 persone. 

Inoltre si è organizzati due corsi di formazione per insegnanti (vedi il punto n. 2.2 Aspetti 

educativi) 

g) Festival "IT.A.CÀ migranti e viaggiatori: festival del turismo responsabile": Aifo ha 

partecipato alla seconda edizione del festival che si è svolto a Bologna e provincia dal 31 maggio al 6 

giugno . Il Festival è nato per essere un momento condiviso volto a mettere in rete tutte quelle 

realtà che a Bologna e provincia sono attive nella valorizzazione del territorio e del patrimonio 

artistico culturale presenti sul territorio, e nel contempo a promuovere il tema della responsabilità 

attraverso il turismo.  In particolare si sono allestite due mostre fotografiche sui progetti in 

Mongolia e in India, organizzato testimonianze e proiezioni di video. 

h) I Gruppi e Coordinamenti regionali AIFO per svolgere le loro attività hanno sviluppato un 

importante lavoro di rete con altri soggetti del territorio. Ecco le categorie più coinvolte: 

1. Scuole di ogni genere e grado ed università (tutti i coordinamenti) 

2. Parrocchie e gruppi missionari (tutti i coordinamenti) 

3. Proloco ed enti locali (Veneto, Lombardia, Campania, Liguria) 

4. Centri servizio volontariato (Veneto, Abruzzo, Veneto, Liguria) 

5. Botteghe del commercio equo e solidale (Liguria e Lombardia) 

6. Associazioni di categoria: UCIIM (Lazio e Liguria) 

7. Circoli culturali (Lombardia) 

8. Banca di credito cooperativo (Puglia) 

 

 

2.5 ALTRE INFORMAZIONI 
 

 
 SERVIZIO CIVILE NAZIONALE E REGIONALE 

 
AIFO, in collaborazione con la Federazione Volontari nel Mondo – Focsiv, è accreditata dal 2005 

come  sede di attuazione del Servizio Civile Nazionale. Inoltre dal 2008 è stata accreditata e 

partecipa al servizio civile regionale dell’Emilia Romagna.  

Nel 2010 non è stato avviato il progetto di servizio civile nazionale (approvato dall’Ufficio 

Nazionale di Servizio Civile ma sarà avviato nel 2011). 

Per il servizio civile regionale AIFO ha presentato nel 2009 il progetto di servizio civile relativo a 

giovani stranieri dal titolo: “Diritto di cittadinanza per tutti” in co-progettazione con la Comunità 
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Montana Cinque Valli Bolognesi e l’Ong Amici dei Popoli. Il progetto è stato approvato e ha visto 

l’inserimento presso gli uffici di Bologna dal 1 Ottobre 2009 al 31 agosto 2010 di un volontario in 

servizio civile: Kibangou Johan Thibaut della Rep. Del  Congo Brazzaville. 

Nel maggio 2010 è stato presentato un altro progetto di servizio civile regionale per stranieri dal 

titolo: I colori dell’arcobaleno: percorsi di integrazione e intercultura. 

Il progetto è presentato in co-progettazione tra gli enti: Comune di Pianoro (capofila), AIFO, ADP e 

Cospe. Il progetto è stato approvato ma non abbiamo proceduto all’avvio in quanto non 

compatibile con gli impegni presi con il progetto di servizio civile nazionale. 

  

 
 

2.6 PROMOZIONE CULTURALE 
 

 Viaggio visita del Presidente AIAC, Renzo Ulivieri assieme al Direttore AIFO 

Breve testimonianza del Direttore AIFO a conclusione del viaggio: “Li abbiamo principalmente 

incontrati così, sotto un’acacia o un grande mango, seduti su una stuoia  a fianco del frangipani o di 

un baobab. I grandi alberi e la loro ombra hanno accompagnato in Mozambico le nostre visite ai 

gruppi di auto-cura ed auto-aiuto di persone che hanno, o hanno avuto, la lebbra. Malati ed 

exmalati che sono tornati al villaggio, perché la gente ha capito “che starebbero meglio al villaggio 

e nulla han fatto per esserne esclusi” (Raoul Follereau). Sette giorni di incontri con loro e con le 

persone protagoniste delle varie attività nei nostri progetti per la salute: Suor Maria Jesu Flores 

responsabile della medicina tradizionale nell’Ospedale di Alua, Lapisturi Makwuya tecnico 

Oculista, Augusto Pe- queno assistente Programma Lebbra di Nampula. Gli attivisti mediatori 

Daniel Mutoma, Luciano Pastola, Felipe Mendez, Anibal Nipela. Suor Soccorro Palombino. 

Cecilia Poreros e Amina Mericonya dell’associazione delle vedove. Augusto Iavira dell’ospedale  

Murrupula. Juma Valgy, direttore programma lebbra provincia di Nampula. Pantalao Joaquim e 

Maria Saquate del gruppo di auto-aiuto di Nachaca. Moses Lopez dell’ospedale di Nampula. 

Francisco Leite, chirurgo di tanti ammalati di lebbra. Ali Alfito e Xaime di ADEMO. Domenico 

Liuzzi e gli amici di Kulima. Suor Dolores anima di uno splendido asilo per bambini abbandonati. 

Vite e persone che abbiamo incontrato nel loro lavoro o per una partita di pallone. Vite e persone 

che sono la speranza di questo paese e 

la ragione del nostro restarci. Gemma 

Salvetti e Marcos Villalta ci hanno 

regalato tante foto, in queste pagine 

alcune le condividiamo con voi sicuri 

che, meglio di ogni testo, ci aiuteranno 

a porre in primo piano il lavoro di 

questi protagonisti silenziosi della vita 

dell’Aifo. 
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 Campagna GID – Giornata internazionale delle persone con disabilità 3 

dicembre. 

Quest’anno AIFO ha cercato di dare maggiore visibilità alla Giornata internazionale delle persone 

con disabilità e ha chiesto ai Gruppi un supporto maggiore per il lancio di questa Campagna su 

tutto il territorio nazionale.  

 

MATERIALI PRODOTTI 

In occasione di questa Campagna è stata prodotta la Locandina “Sorridiamo tutti allo stesso modo” 

grazie alla creativà dell’Agenzia Brand portal, abbiamo prodotto internamente un volantino AIFO a 

sostegno del 3 dicembre, infine, il mensile AdF per il mese di dicembre contiene un dossier speciale 

sulla disabilità ed è stato prodotto in numero maggiore proprio per essere utilizzato durante le 

iniziative di dicembre. 

Sono state effettuate alcune spedizioni dei materiali informativi sulla campagna a diversi enti 

interessati e sensibili a tale tematica. 

 

MEDIA 

Inoltre, la locandina AIFO ha raggiunto alcune testate giornalistiche ed è stata pubblicata in diverse 

occasioni:  

Unità Emilia Romagna del 26 settembre 

Unità Emilia Romagna del 31 ottobre 

Unità Emilia Romagna del 14 novembre 

Unità Emilia Romagna del 27 novembre 

Avvenire nazionale del 3 dicembre 

 

GLI APPUNTAMENTI IN TUTTA ITALIA 

Per questa occasione i Gruppi AIFO hanno supportato questa campagna e si sono attivati 

nell'organizzazione di diversi appuntamenti in rete con altre realtà territoriali. Ecco l’elenco dei 

Gruppi AIFO che si sono organizzati sul territorio: 

Bologna 

Cagliari 

Castelvetrano  

Cuneo  

Guamo  

Imperia  

Padova 

Roma Monteverde/Ostiense 

Roma Salario 

Roma Sud 



 21 

Ostuni 

Brindisi 

Francavilla  

Savona 

Vedano al Lambro 

 

TESTIMONI DI SOLIDARIETA’ 

I Testimoni coinvolti sono 6 e vengono da Progetti AIFO in Asia e Africa: 

Lorenzo Pierdomenico, Coordinatore Paese Vietnam  

Renato Libanora, Capoprogetto Liberia 

Tuki Damdinsuren ed Ebe Lhagvajav, Coordinatrice Paese Mongolia  

Jayant Kumar, Collaboratore alla Coordinazione India 

Jose Manikkathan, Coordinatore Paese India 

 

PERSONALITA’ E ALTRE ASSOCIAZIONI COINVOLTE 

I Gruppi hanno chiesto la partecipazione e l’intervento di alcune personalità importanti a livello 

locale o esperte nel campo della disabilità, inoltre, attraverso l’organizzazione di questi 

appuntamenti sono state costruite e rafforzate vecchie e nuove reti territoriali con altre 

Associazioni o Enti locali che hanno patrocinato gli eventi. 

 

TIPOLOGIA INIZIATIVE 

Molteplici sono le iniziative organizzate, le tipologie diversificate permettono ai Gruppi di 

raggiungere un maggior numero di persone. 

Le attività riguardano sono principalmente: incontri con ragazzi dei diversi livelli scolari, incontri 

aperti alla cittadinanza, cene di solidarietà, banchetti informativi e di raccolta fondi, Convegni e 

giornate di riflessione, pesche e lotterie di solidarietà, Concerti musicali, incontri e interventi nelle 

parrocchie, interviste con i media locali, Proiezione dei filmati sui Progetti AIFO.  

 

 

 55a GIONATA MONDIALE DEI MALATI DI 

LEBBRA 

 

a) Testimoni di solidarietà 2010 

In occasione della Giornata mondiale dei malati di lebbra 

AIFO ha invitato in Italia alcune persone che operano da 

anni nei nostri progetti all’estero a sostegno dei malati di 

lebbra e degli ultimi. 

Nel 2010 i Gruppi AIFO hanno organizzato numerosi 
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incontri ed iniziative dalle più diverse per raccogliere la cittadinanza attorno alle testimonianze 

dirette di testimoni provenienti dall’India. 

- Sr. Leela Aley Cheenuthuvattukulam -  Progetto Mandya  - India   

- Padre Vijaya – Progetto Mumbay Sion, India  

- Dottoressa Reemy Thottan – Progetto Cochin, India 

Grazie al contributo di questi testimoni di solidarietà sono stati organizzati numerosi incontri 

aperti alla cittadinanza, nelle scuole, nelle parrocchie, interviste presso radio e TV locali. Nel 

complesso sono state coinvolte circa 20 città italiane e più di 4000 persone hanno preso parte a 

queste iniziative di sensibilizzazione e conoscenza della realtà della lebbra nel mondo e dei progetti 

che AIFO e le controparti locali portano avanti in India. 

 
b) Patrocini,adesioni e collaborazioni a livello nazionale alle iniziative della 57a GML:   

 Alta Patronato della Presidenza della Repubblica 

 Segretariato sociale RAI 

 AGESCI 

 GIOVENTU’ FRANCESCANA D’ITALIA  

 SISM – Segretariato Italiano Studenti Medicina 

 Botteghe del Mondo; 

 Commercio Alternativo. 

 Banca Popolare Etica. 

 83  Diocesi .  

 Oltre 600  PARROCCHIE che indipendentemente dalla Diocesi di appartenenza hanno 

celebrato la GML 

 
c) Il Miele della solidarieta’ 

Per il decimo anno consecutivo l’ iniziativa di piazza “ Il miele della solidarietà”  ha 

rappresentato uno dei maggiori eventi legati alla celebrazione della GML. Vasta la rete di 

collaborazioni che si è creata  intorno a questo appuntamento di solidarietà. Migliaia i volontari 

presenti nelle piazze: Gruppi locali AIFO,  gruppi Scout e Gi,Fra, associazioni  e gruppi locali, 

parrocchie, scuole  e  singoli cittadini. Per questa iniziativa di sensibilizzazione e raccolta fondi 

vengono utilizzati prodotti che provengono da piccoli produttori del Sud del mondo. Anche 

attraverso questa scelta l’AIFO intende confermare il suo impegno nella creazione di rapporti 

basati sulla giustizia e sulla solidarietà. 

La presenza dei banchetti del miele ha coinvolto 19 regioni italiane: 

   981  PIAZZE   

   4.500    VOLONTARI IMPEGNATI NELLE PIAZZE 

 43.000    VASETTI DI MIELE DISTRIBUITI 
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d) Divulgazione del materiale di sensibilizzazione: 

Il materiale di sensibilizzazione (volantini informativi,manifesti, locandine, libri, audiovisivi), è 

uno dei  preziosi strumenti  che abbiamo a disposizione per veicolare la nostra mission e le nostre 

finalità. Il materiale è  stato prodotto in centinaia di migliaia di copie e in preparazione alla GML 

sono state effettuate n. 5.205 spedizioni di cui: 

BUSTONI                     5.135 

PACCHI GRANDI                   20 

PACCHI PICCOLI                 50 

 

e) Iniziativa negli Stadi in collaborazione con AIAC e LEGA CALCIO 

Grazie alla preziosa collaborazione dell’AIAC (Associazione Italiana Allenatori Calcio) e di Lega 

Calcio, uno striscione dell’AIFO con lo slogan “Vinciamo insieme la partita contro la lebbra” è stato 

esposto negli Stadi di Serie A  e di Serie B durante le partite di campionato in occasione della GML.  

Negli impianti sportivi provvista di mega schermo è stato mandato in onda anche lo spot AIFO. 

Per ricordare questa giornata anche gli allenatori di calcio della squadre di serie A e di serie B 

hanno indossato una sciarpa con i loghi AIFO e AIAC come loro contributo a questa importante 

partita di solidarietà contro la lebbra.  

 

f) Iniziativa SMS solidale 

Per la GML 2010 è stato attivato un numero di SMS solidale concesso gratuitamente all’AIFO 

dall’apposita Commissione dei gestori telefonici italiani.  Il numero è stato attivo dal 30 gennaio al 

13 febbraio 2010 con la possibilità di sonare 1 € da telefono  mobile e 2 € da telefono fisso. 

La notizia è stata veicolata tramite spot televisivi, radiofonici, annunci tramite carta stampata, sito 

AIFO, e materiale cartaceo distribuito attraverso la nostra base associativa. 
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3. LA COMUNICAZIONE E I SUOI STRUMENTI 

 

Le attività di comunicazione condotte nel corso dell’anno sono state improntate ai principi 

fondamentali della comunicazione in AIFO: mettere sempre al centro i beneficiari come 

protagonisti, e non semplici destinatari, dei nostri interventi, creare relazioni stabili con altre realtà 

del nostro ambito, consolidare i rapporti con gli operatori della comunicazione sulla base di un 

comune impegno per una informazione che costruisca valori e che dia voce a chi altrimenti non 

potrebbe averne. 

Come negli anni precedenti, i macroobiettivi che sono stati perseguiti sono i seguenti: 

1) rafforzamento del marchio associativo, attraverso la visibilità dei principali ambiti d’impegno: 

lebbra, sanità di base, disabilità, infanzia, intercultura; 

2) veicolazione dell’idea di sviluppo che è peculiare dell’intervento associativo; 

3) consolidamento del ruolo attivo nell’ambito della promozione dell’interculturalità e nella 

pressione politica all’interno d’importanti campagne sociali. 

Il target di riferimento principale rimane quello di area cattolica, a cui è rivolta in modo peculiare 

la comunicazione di carattere istituzionale. 

Una attenzione crescente è stata riservata a target laici nell’ambito dell’impegno sociale, in 

particolare nelle aree socio-sanitaria e terzomondista. 

In particolare in preparazione della Giornata mondiale dei malati di lebbra, AIFO ha ottenuto spazi 

promozionali gratuiti su emittenti televisive e radiofoniche, su carta stampata. Per questi eventi, il 

Servizio Comunicazione ha assicurato un servizio di ufficio stampa e comunicazione redazionale e 

promozionale attraverso numerosi canali. 

 

 

3.1. STRUMENTI DI COMUNICAZIONE 

 

• AMICI DI RAOUL FOLLEREAU. L’house organ dell’Associazione. Diffuso con periodicità 

mensile, con una tiratura di circa 31.660 copie. 

• SITO www.AIFO.it. Il sito è aggiornato quotidianamente. Presenta l’associazione in tutte le 

sue componenti ed offre informazioni dettagliate sulle attività dell’AIFO in Italia e all’estero. 

Contiene spazi informativi sul mondo della Cooperazione internazionale e sull'attualità 

internazionale. Sono inoltre presenti link con i siti di alcuni progetti all’estero sostenuti da AIFO. 

Consente le donazioni on line e rispetta gli standard per l'accessibilità. Ha una media di circa 300 

visitatori unici al giorno. 

• AIFONEWS (Newsletter). Pensata per raggiungere un pubblico laico e di età prevalentemente 

giovane, composto da soci, volontari e persone che a vario titolo sono vicine all’AIFO. E’ una 

newsletter elettronica, caratterizzata da notizie brevi riguardanti le iniziative dei gruppi sul 
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territorio, le attività istituzionali in Italia ed i progetti all’estero. La mailing list a cui è inviata 

comprende un totale di circa 1000 indirizzi. 

Ad una trattazione relativa ai temi generali in cui AIFO è impegnata, che è affrontata in termini 

divulgativi con gli strumenti sopra citati, si affianca un’informazione di secondo livello rivolta a 

target groups specifici nei seguenti ambiti: 

- medico- sanitario; 

- interculturale; 

- sviluppo comunitario. 

Questa informazione è curata da specialisti del settore e si riferisce a pubblicazioni specifiche ed a 

collaborazioni su testate specializzate, come ad esempio CBR News, Leprosy Review, Asia Pacific 

Disability & Rehabilitaiton Journal, International Rehabilitation Journal. 

 

 

3.2 ALLEANZE E STRATEGIE 

 

La comunicazione rivolta alla Base associativa è stata costantemente intensificata e migliorata per 

offrire il necessario supporto ai Gruppi locali. 

La comunicazione attraverso i mass media avviene attraverso una serie di collaborazioni con enti, 

istituzioni, aziende, specialisti del settore, in particolare con il Segretariato Sociale RAI. 

La comunicazione con le istituzioni pubbliche è costante e interessa sia l'ambito della 

sensibilizzazione, advocacy, educazione allo sviluppo, sia l'ambito della Cooperazione decentrata. 

Vengono periodicamente inviate informazioni sulle attività dell’AIFO agli Enti Locali che 

finanziano o hanno finanziato i progetti AIFO. 

E' molto frequente l'adesione a campagne consortili di advocacy condotte in partnership con altre 

ONG, organizzazioni di volontariato, enti formali ed informali. 

 

La misurazione del raggiungimento degli obiettivi è garantita da una pluralità di indicatori: 

- il riferimento ad AIFO come fonte informativa per questioni legate alla lotta alla lebbra ed agli 

interventi nell’ambito dello sviluppo comunitario; 

- la segnalazione dell’impegno associativo in campagne di opinione; 

- la crescente ricerca di partnership da parte di enti ed associazioni impegnate in ambiti affini a 

quelli dell’AIFO; 

- l'attenzione da parte dei mass media verificabile dai ritorni documentati in rassegna stampa. 
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4. LA RACCOLTA FONDI 
 

 

INVIO QUIETANZE LIBERATORIE VALIDE AI FINI FISCALI 

Al’inizio di  marzo 2010 sono state inviate n. 18.900 lettere contenenti la dichiarazione valida ai fini 

fiscali  relativa alle donazioni dell’anno 2009 più un appello per continuare  il sostegno ai progetti 

AIFO. 

 

5 PER MILLE 

Distribuiti alla base associativa AIFO 15.000 talloncini per la pubblicizzazione dell’iniziativa. 

Il sostegno ai progetti AIFO tramite il 5 per mille è stato comunicato anche attraverso tutti gli 

strumenti comunicativi a disposizione di AIFO.  

 

INIZIATIVE “DIRECT MAIL”  

Nel corso dell’anno sono state portate avanti alcune iniziative di direct mail con lo scopo  di 

fidelizzare i nostri donatori e di sollecitare donazioni da parte di donatori che nel corso degli ultimi 

anni non erano più attivi. L’iniziativa  gestita internamente  a cura  del servizio SSG con il supporto  

dei Sistemi informativi ha visto il coinvolgimento di circa 6.000 anagrafiche dal database AIFO. 

 

INIZIATIVA DIRECT MAIL 3 DICEMBRE 

E’ stato realizzato un mailing composto da un folder più lettera con bollettino di c/c postale 

allegato, inviato a 2.200 indirizzi. 

 

NATALE 2010 

Oltre all’attività legata all’invio di n. 400 biglietti d’auguri a Vescovi, Associazioni Nazionali, 

Istituzioni e Autorità, è stato realizzato un mini-mailing composto da  lettera auguri + appello 

infanzia Brasile  + ccp + calendario 2011 a grandi donatori privati per un totale di 1.035 invii. 

 

OCCASIONI SOLIDALI 

Continua l’iniziativa che vede in modo particolare la proposta di “bomboniere solidali” in occasione 

dei vari Sacramenti o di eventi particolari come le lauree.   

 

GESTIONE DATABASE AIFO E RELAZIONI CON I DONATORI 

Il Servizio SSG gestisce un data base di circa 21.500 donatori attivi. Nel corso del 2010 sono state 

29.000 le lettere di ringraziamento inviate a fronte di donazioni ricevute; a queste si sommano 

circa 900 lettere scritte ad hoc. Giornalmente sono numerosi i contatti con singoli, gruppi, soci,  

associazioni, parrocchie, ecc,  che tramite  e-mail, o numero telefonico  verde ed altre modalità 

contattano il Servizio per informazioni e notizie.  
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5. COLLABORAZIONE CON ENTI ED ISTITUZIONI 
INTERNAZIONALI 
 
 
Introduzione 

L’ufficio per le attività scientifiche nazionali ed internazionali dell’Associazione svolge diverse 

funzioni che si possono raggruppare nei seguenti ambiti: 

 

 svolge una funzione di supporto e di monitoraggio trasversale verso i diversi uffici 

dell’Associazione e della base associativa 

 promuove e gestisce attività di ricerca e progetti di carattere scientifico e formativo. 

 mantiene e valorizza i rapporti tecnici e scientifici con le organizzazioni nazionali ed 

internazionali.  

 

Per svolgere queste funzioni, ufficio AS opera in stretta collaborazione con i diversi uffici di Aifo, 

sopratutto con gli uffici Progetti Esteri (PE) e Attività Educative e Formative (AEF).  

 

Questo rapporto presenta una breve sintesi delle attività più significative svolte da ufficio AS di Aifo 

nel 2010. 

 

Attività di Supporto, Valutazione e Monitoraggio 

 

Tra le diverse attività in questo ambito, le più significative sono state: 

 

 Raccolta di dati sulle attività dei progetti sostenuti da Aifo nel 2009 tramite formulari di 

monitoraggio (foro B) e la loro analisi per la preparazione del Bilancio Sociale. 

 

 Missione tecniche e di valutazione: il servizio AS supporta servizio PE per l’organizzazione 

delle missioni tecniche e delle valutazioni nei progetti significativi.  

 

Le missioni di valutazioni svolte dal servizio AS nel 2010 sono state le seguenti:  

- valutazione finale del progetto di lotta alla lebbra in Yunnan (Cina);  

- valutazione a metà termine del progetto CBR in Vietnam;  

- valutazione a metà termine del progetto di sanità di base a Porto Nacional in Brasile;  

- valutazione del progetto lebbra, TB e HIV a Manica in Mozambico.  
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Riunione sulla lotta alla lebbra in Brasile 

 

 

 

 

 

Missione di Valutazione in Vietnam 

 

 

Inoltre, sono state sviluppate missioni di sostegno tecnico nei seguenti progetti:  

- progetto lebbra/sanità di base a Nampula (Mozambico); 

- incontro con i responsabili dei progetti lebbra in Brasile in collaborazione con il Governo 

(quattro Stati: Acre, Bahia, Goiàs, Parà);  

- progetto di salute mentale a Salvador de Bahia (Brasile); 

- progetto di controllo della lebbra negli stati di Assam e Meghalaya (India). 

 

Pubblicazioni 

 

 Preparazione di dossier, rapporti e articoli, compresa la preparazione della rivista “Aifo in 

the World” in inglese, portoghese e francese. 

 Linee guida sulla Riabilitazione su Base Comunitaria (RBC): tra il 2007-2010, AIFO ha 

collaborato con l’Organizzazione Mondiale della Salute (OMS) per la pubblicazione delle 

Linee Guida sulla RBC. 

 Aspetti riabilitativi della lebbra: collaborazione con la Commissione Tecnica della 

Federazione Internazionale delle Associazioni contro la Lebbra (ILEP) per l’analisi delle 

relative pubblicazioni scientifiche e la preparazione di un rapporto pubblicato sulla rivista 

Leprosy Review (ottobre 2010). 

 Preparazione di un nuovo testo di leprologia: collaborazione con il Prof. Nunzi per la 

preparazione di alcuni articoli di un testo di leprologia in lingua inglese. 
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Attività di Ricerca e Progetti di Carattere Scientifico e Formativo 

 

Nel 2010, le attività più significative sono state: 

 

 Attività legate alla ricerca scientifica: (i) Ricerca multi - paese sui bisogni formativi legati 

alla RBC. L’analisi dei dati raccolti, provenienti da 13 progetti in 7 paesi, è stata completata 

e sarà presentata per la pubblicazione nel primo semestre del 2011; (ii) Ricerca Mandya 

RBC (Iniziativa S-PARK/CBR). Il progetto di ricerca in India, in collaborazione con 

l’Organizzazione Mondiale della Sanità e diverse Università italiane, indiane e straniere ha 

completato la fase quantitativa e ha iniziato la parte emancipativa. 

 

 Attività legate alla formazione: (i) organizzazione dell’annuale Corso di Leprologia in 

collaborazione con l’Università di Genova, CIRLEP e l’Azienda Sanitaria San Martino di 

Genova. Il Corso è stato gestito dal prof. Enrico Nunzi e dal dott. Salvatore Noto e si è 

tenuto a Roma nel marzo 2010; (ii) partecipazione a diversi incontri, seminari e corsi di 

formazione universitari e organizzazione di un seminario sulla salute mentale in 

collaborazione con il Gruppo AIFO di Brindisi; (iii) supporto agli studenti universitari per la 

preparazione delle tesi sui temi legati alle finalità AIFO; (iv) visita di tre studenti del SISM 

in Brasile per la preparazione delle tesi. 

 

 Presentazione delle linee guida sulla CBR a Abuja (Nigeria) e partecipazione alla riunione 

dell’OMS/DAR sulla Formazione dei Formatori per la promozione /divulgazione delle linee 

guida. Durante queste riunioni, il dott. Deepak dell’ufficio AS/AIFO ha presentato il 

capitolo supplementare delle linee guida (riguardante la lebbra, le malattie mentali e le 

emergenze), la ricerca Mandya RBC e un rapporto sull’esperienza ventennale di AIFO nel 

monitoraggio dei progetti di RBC. 

 

 Assemblea Mondiale della Salute e nuovo rapporto dell’OMS sulle malattie mentali: AIFO 

ha partecipato all’Assemblea Mondiale della Salute a Ginevra e il Presidente AIFO ha 

contribuito al nuovo rapporto dell’OMS sulle malattie mentali. 
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Riunione OMS – Linee Guida CBR 

 (Abuja Nigeria, ott. 2010) 

 

Ricerca Mandya CBR 

 

Le attività legate all’informazione e formazione di carattere internazionale comprendono la 

gestione e manutenzione del sito web AIFO in inglese, che comprende gli archivi della rivista Asia 

Pacific Disability & Rehabilitation Journal e gli archivi della Leprosy Mailing list. 

 

La gestione di progetti di carattere scientifico è un’altra componente delle attività dell’ufficio AS e 

in particolare: 

- progetti in collaborazione con l’ospedale San Martino di Genova (uno dei centri di referenza per 

il trattamento della lebbra in Italia); 

- attività di ricerca in collaborazione con l’Organizzazione Mondiale della Sanità; 

- progetti di ricerca con Federazioni internazionali. 

 

Rapporti Tecnici e Scientifici con le Organizzazioni Nazionali ed Internazionali 

 

L’Associazione opera all’interno di una vasta rete di collegamenti strategici nazionali ed 

internazionali per valorizzare il proprio operato, per sostenere le organizzazioni che perseguono 

simili finalità, per creare nuove sinergie e per migliorare l’impatto delle proprie azioni: 

 

Organizzazione Mondiale della Salute (OMS):  

L’OMS è l’Agenzia delle Nazioni Unite che definisce le Linee Guida e le direttrici sanitarie principali 

per i Governi di tutti i Paesi del Mondo. AIFO collabora con l’OMS da circa 30 anni e dal 1999 in 

forma ufficiale. Nello specifico AIFO collabora con: la Global Leprosy Programme Unit, Buruli 

Ulcer Unit, dipartimento di Salute Mentale, Unità di Disabilità e Riabilitazione (DAR). Nell’ambito 

di quest’ultima collaborazione, durante il 2010, AIFO ha partecipato alle seguenti iniziative 

congiunte con l’OMS: (1) ricerca Mandya RBC; (2) partecipazione al meeting per la presentazione 

delle Linee Guida dell'OMS sulla Riabilitazione su Base Comunitaria (RBC) e al meeting per la 

formazione dei formatori sulla divulgazione e utilizzazione delle linee guida; (3) collaborazione per 

l’elaborazione del Rapporto Mondiale sulla disabilità e sulla riabilitazione. 
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International Leprosy Federation (ILEP)  

AIFO è un membro fondatore dell’ILEP (International Leprosy Federation), la Federazione che 

riunisce tutte le principali Associazioni che nel mondo promuovono e sostengono programmi di 

controllo della lebbra. Nell’ambito della Federazione, l’AIFO rappresenta l’Italia. L’ILEP, tramite la 

sua Commissione Tecnica (ILEP Technical Commission) e in collaborazione con l’OMS, svolge 

ancora oggi un ruolo di primo piano nella preparazione delle Linee Guida e del materiale 

didattico/informativo necessario per ottimizzare le azioni di controllo della lebbra nei Paesi 

endemici. Il Responsabile del Servizio Attività Scientifica Nazionale e Internazionale (AS) 

dell’AIFO, dott. Sunil Deepak, è membro della Commissione Tecnica dell’ILEP. 

Inoltre, AIFO ha partecipato all’Assemblea Generale dell’ILEP durante la quale sono state discusse 

le azioni coordinate di lotta alla lebbra in India e Brasile. Le attività di collaborazione con le 

associazioni ILEP nel mondo sono seguite dal dott. Giovanni Gazzoli del Servizio Progetti Estero. 

 

 

Consorzio Internazionale Per Le Disabilità E Lo Sviluppo (IDDC):  

AIFO è tra i fondatori del Consorzio che vede riunite le maggiori Associazioni internazionali che 

gestiscono azioni di assistenza e riabilitazione delle persone con disabilità (tra le altre Handicap 

International, Christoffen Blinden Mission). Simile al ruolo dell’ILEP per quanto riguarda la 

lebbra, questo consorzio promuove la coordinazione a livello internazionale delle iniziative legate 

alla riabilitazione delle persone con disabilità. Nel 2010, AIFO ha contribuito attivamente ai diversi 

gruppi di lavoro di IDDC, sopratutto al Gruppo di Lavoro sulla RBC. 

 

 

Cercle De Solidarité Follereau – Damien :  

Si tratta di una Federazione (Cercle de Solidarité Follereau - Damien) che raggruppa diverse 

Organizzazioni internazionali che si ispirano al pensiero e alla filosofia di Raoul Follereau e Padre 

Damiano, con la finalità di coinvolgere e sensibilizzare i giovani di oggi. La riunione annuale della 

Federazione, organizzata da AIFO, si è tenuta a Losanna (Svizzera) nel novembre 2010. 

 

 

Disabled Peoples International (DPI) 

Da diversi anni, AIFO collabora con la Federazione Internazionale delle persone con disabilità 

(DPI), tramite l’Associazione italiana membro della DPI. Tra le iniziative più significative realizzate 

in collaborazione con DPI, vi è la realizzazione di un workshop sulla “Cooperazione Internazionale 

e le Persone Disabili” tenutasi a Bologna nel dicembre 2010. 
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Società Italiana di Hansenologia (SIHAN):  

AIFO ospita la sede sociale della SIHAN e gestisce l’organizzazione di un’indagine nazionale 

annuale sui nuovi casi di lebbra in Italia. Inoltre, il dott. Sunil Deepak, responsabile dell’ufficio AS 

è segretario e tesoriere della SIHAN. 

 

Osservatorio Italiano sulla Salute Globale (OISG):  

AIFO ospita la sede sociale dell’OISG dalla sua nascita (2001). L’OISG raggruppa i principali 

esperti sui temi legati alla salute globale in Italia, promuove iniziative formative ed informative 

sulle questioni più importanti della salute globale e elabora un rapporto biennale. Il nuovo 

rapporto dell’OISG sulla “formazione universitaria e la salute globale” uscirà all’inizio del 2011. 

 

Conclusioni  

Attività di monitoraggio, valutazione, ricerca, informazione e formazione scientifica sono una 

significativa componente del lavoro di AIFO. Molte di queste attività hanno carattere 

internazionale e sono rivolte al personale sociale e sanitario che opera nei Paesi in via di sviluppo. 

 


